
 
PROGRAMMA 

 
 

14.45 Arrivo e Accoglienza 
 
15. 00 La Vita si racconta 
  Momento di confronto sul Tema 
 
15. 45 La parola Illumina: 
  Meditazione guidata da  
  Mons. Pietro Cesco 
 
17.00 In preghiera 
 
17.30 Saluti e rientro 

 

 

 

 

IL PERCORSO ADULTISSIMI 2018-2019 

ven. 26 ottobre 2018 Accogliere per generare 

ven. 14 dicembre 2018 Discernere per generare 

8-10 marzo 2019 Esercizi Spirituali per Adulti 

ven. 22 marzo 2019 Precedere nell’amore per generare 

ven. 3 maggio 2019 Ascoltare per generare 

 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
Diocesi Concordia - Pordenone 

 

Precedere nell'amore  

per generare 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3° Pomeriggio d’incontro 

per adultissimi 

VENERDÌ 22 MARZO 2019 
Centro Pastorale Seminario – Pordenone 



Tu attraverso me 

All'angolo della strada c'è qualcuno, o Signore 

che aspetta te che sei la vita. 

Intorno alla tavola della famiglia c'è qualcuno 

che aspetta te che sei l'amore. 

Sul banco della scuola c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la verità. 

Nella fabbrica c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la giustizia. 

Nell'ufficio c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la porta. 

Nelle miniere c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la luce. 

Ma tu o Signore 

puoi essere ovunque presente attraverso me. 

Conducimi su tutte le strade dell'uomo 

a seminare il tuo messaggio. 

Fammi capire che devo essere presente, 

non soltanto per vivere accanto ai poveri 

quanto per essere povero, 

non soltanto per evangelizzare 

quanto per essere evangelizzato 

perché sei tu che attraverso me, 

devi andare avanti 

e io devo restare nell'ombra. 

Amen. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 10,1-12.16 

Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li 
inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava 
per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono 
pochi gli operai!  

Pregate dunque il signore della messe, perché mandi 
operai nella sua messe! 

Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non 
portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a 
salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 
su di voi. 

Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che 
hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non 
passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città 
e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 
guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi 
il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi 
accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la 
polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, 
noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di 
Dio è vicino”.  

Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno 
duramente di quella città. […] 

Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza 
me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato». 
 


